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PARROCCHIA
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MADONNA PELLEGRINA  VIGEVANO


Domenica 27 marzo 2011           


III Domenica di Quaresima








PER PREPARARCI ALL’EUCARESTIA


L'acqua, per la storia del popolo ebraico e del suo rapporto con Dio, è sempre stato un elemento carico di significato, simbolo di vita e di fecondità, ma anche di prova purificante. Dalle acque primordiali (Gn 1) alle acque del diluvio (Gn 6, 5 ss.); dalle acque del mar Rosso (Es 14, 15 ss.) alle acque di Meriba (I lettura), la sete di vita degli uomini si è trovata di volta in volta saziata attraverso una purificazione radicale, una prova «desertica ».Nella vita di Gesù l'acqua diventa elemento purificato dalla sua ambiguità: Gesù immerso nelle acque (Mc 1, 9- 11), Gesù uomo assetato (III lettura), Gesù fattosi solidale con la condizione degli uomini (II lettura) ridona all'acqua la sua originaria fecondità di vita. L'elemento corporeo viene assunto come simbolo del dono gratuito della vita divina, concessa all'umanità senza misura, dono di perdono, dono che ricrea la verità nell'umanità peccatrice (III lettura). La domanda provocatoria del popolo dell'antica alleanza “E' il Signore in mezzo a noi, sì o no?”) riceve inaudita risposta nel dialogo tra Gesù di Nazareth e la donna straniera e adultera, la donna appartenente a una razza maledetta, che pure ha avuto la sincerità di stupirsi di fronte a un uomo che finalmente le aveva detto la verità. Riceve l'inaudita risposta: Dio è presente dovunque l'uomo lo adori «in spirito e verità». A partire dalla immersione, per mezzo del battesimo, nell'acqua, nella esistenza stessa di Gesù Cristo, riceviamo il dono di essere figli di Dio, il suo amore «è diffuso nei nostri cuori »: non c'è più nessuna arsura, nessuna domanda dell'uomo che possa cadere nell'assurdo di un deserto privo di vita.
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GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.


CANTO D'INGRESSO


Tu fonte viva: chi ha sete beva!


Fratello buono, che rinfranchi il passo:


nessuno è solo se tu lo sorreggi,


grande Signore!





Tu , pane vivo: chi ha fame venga!


Se tu l’accogli, entrerà nel Regno:


sei tu la luce per l’eterna festa,


grande Signore!





Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!


Una dimora troverà con gioia:


dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,


grande Signore!





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





“Chi ha sete venga a me e beva”, ha detto Gesù alla folla. Abbiamo bisogno di acqua che disseti e che plachi l’arsura della siccità. Per bussare alla roccia o per trovare semplicemente posto al pozzo basta riconoscersi assetati. Per bere è sufficiente avere mani vuote e libere che possano contenere la gioia e la pace di un incontro con Gesù.


Il rito dell’aspersione con l’acqua benedetta è ancora una volta memoria viva del nostro Battesimo e riconoscimento della sete più profonda che portiamo nel cuore.





P	C: Fratelli carissimi, in questo giorno del Signore, pasqua della settimana, preghiamo unitamente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.





Tutti pregano per qualche momento in silenzio.





P	Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici quest’acqua e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione, otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.


T	Amen.





Si asperge l’assemblea e può anche essere rinnovata l’acqua delle acquasantiere, in modo da rammentare visibilmente il significato del segno di croce che si fa entrando in chiesa.





CANTO DELL’ ASPERSIONE 


Nell’acqua che distrugge e fa rinascere per la potenza dello Spirito di Dio 


siam sepolti con Cristo nella morte 


per risorgere con lui 


e proclamare al mondo: 


ci hai donato la tua vita 


ci hai chiamati alla tua luce: o Padre annunciamo per sempre il tuo amore!


Pietà di me o Dio nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato. Rit





COLLETTA


C: O Dio, sorgente della vita, tu offri all’umanità riarsa dalla sete l’acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore; concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore ….


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il brano presenta il racconto della “crisi” di Massa e Meriba, lungo il cammino nel deserto percorso dal popolo d’Israele.


Dal libro dell'Esodo (17, 3-7).


In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè e disse:  «Perché ci hai fatti salire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestiame?» . Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». Il Signore disse a Mosè:  «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani di Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e và! Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d'Israele. E chiamò quel luogo Massa e Meriba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo:  «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?».


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 94)


Dio ci parla oggi. Noi siamo il nuovo popolo della promessa. A noi è chiesto di riconoscerlo. Cantiamo insieme : Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore.


Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui  per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia. R.


Entrate: prostrati, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. E’ lui il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce. R.


Se ascoltaste oggi la sua voce!  «Non indurite il cuore come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere»  R.





SECONDA LETTURA


Siamo stati dissetati dallo Spirito scaturito dal costato di Cristo. Egli sacrificò se stesso quando noi eravamo ancora peccatori; per questo genera pace e riconcilia con il Padre.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (5, 1-2. 5-8).


Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’ accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria


Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; dammi dell'acqua viva, perché io non abbia più sete.


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria





VANGELO 


Dal vangelo secondo Giovanni (4, 5-42).


La scena dell’incontro di Gesù con la Samaritana presso il pozzo, rimanda al desiderio di Dio di saziare la sete dell’uomo e suscita nell’uomo il desiderio di venir saziato da Dio.


In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunse una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice:  «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde:  «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove  prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’ acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la donna - , dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: “Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui”. Gli rispose la donna: “Io non ho marito”. Le dice  Gesù: “Hai detto bene:”io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero. Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare» . Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità» . Gli rispose la donna:  «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa»  Le dice Gesù:  «Sono io, che parlo con te» . In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: “Che cosa cerchi?”, o “Di che cosa parli con lei?”. La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: “Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?”. Uscirono dalla città e andavano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano: “Rabbì, mangia”. Ma egli rispose loro: “Io ho da mangiare cibo che voi non conoscete”. E i discepoli si domandavano l’un l’altro: “Qualcuno ha forse portato da mangiare?”. Gesù disse loro: “Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica. Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto» . E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, …





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, domandiamo al Padre di dissetare la sete di verità che arde nel cuore dell’uomo: Donaci, Padre, l’acqua viva che sgorga dal Cristo.





C: Confidando nel tuo amore di Padre, ti presentiamo le nostre suppliche, o Dio: fa’ che ci dissetiamo della tua Parola che da senso alle scelte della nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà,


sempre fresca sorgerà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





SULLE OFFERTE


C: Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Tu ci hai rendenti con la tua Croce e risurrezione, 


salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,


o Salvatore del mondo!





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Il Signore ci ha salvato dai nemici


nel passaggio del Mar Rosso:


l’acqua che ha travolto gli Egiziani


fu per noi la salvezza. (Es 15)





“Se conoscessi il dono di Dio


e chi è colui che ti chiede da bere,


lo pregheresti tu stesso di darti


quell’acqua viva che ti salverà”. (Gv 4,10)





Venga a me chi ha sete e chi mi cerca,


si disseti colui che in me crede:


fiumi d’acqua viva scorreranno


dal mio cuore trafitto. (Gv 7)





Chi berrà l’acqua viva che io dono


non avrà mai più sete in eterno:


in lui diventerà una sorgente


zampillante per sempre. (Gv 4)





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fà che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.  A: Amen
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